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Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 
 dedicato a Montichiari 

W GARIBALDI 

Va di moda di questi 
tempi (nazionali) che i 
quotidiani lancino son-
daggi e raccolta firme 
su proposte o perso-
naggi, pro o contro 
questi o quelli. Noi lan-
ciamo la nostra propo-
sta (locale) che cerca 
di  far fare un passo in 
avanti allo smarrito po-
polo che, pur essendo 
sostanzialmente dalla 
parte di Garibaldi ha 
dovuto subire il cambio 
del nome di una piazza 
che da cent’anni si 
chiamava “Garibaldi”.  
Siamo nel 2011 da 
qualche giorno e siamo 
quindi nell’anno che 
verrà ricordato tra 
l’altro come il 150° an-
niversario dell’Unità 
d’Italia. Ed allora la 
“Brughiera” lancia un 
sondaggio: CHI VOR-
REBBE IL RITORNO DI 
GARIBALDI a Montichia-
ri? Fatecelo sapere, uti-
lizzando la posta elet-
tronica e spedendo il 
messaggio “RIVOGLIO 
GARIBALDI” al  nostro 
indirizzo e-mail. 

Brughiera@ 
cittadinimontichiari.it 

In alternativa potreste 
chiedere di cambiare il 
nome di “Piazza Munici-
pio” con quello di “Piaz-
za dell’Unità d’Italia”.         
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Conte Treccani, get-
tano un’occhiata al-
la operazione e tira-
no dritto ….. Pochi 
commentano il fatto  
dichiarandosi sorpre-
si.  I più lo sanno già 
da tempo; è da un 
po’ che gira la voce 
che la Giunta co-
munale avesse l’in-
tenzione di cambia-
re quel nome in 
“Piazza Santa Ma-
ria”. Si dice malizio-
samente che è per 
far piacere al gran-
dabate e ai fedeli 
cattolici pronti a so-
stituire i fanti con i  
santi. Non si sa se sia 
stata prevista l’in-
dulgenza plenaria 
per Sindaco ed As-
sessori comunali. 

E’ certo invece che 
la Lega Nord (anche 
quella locale) ce 
l’ha con Garibaldi 
perché ha fatto 
l’Italia e ha contribui-
to a rovinare la terra 
chiamata Padania. 
Disse in quei giorni 
Gianantonio Rosa 
che “non c’è nessu-
na disputa sull’eroe 
dei Due Mondi”. Se-
condo il Sindaco di 
allora quindi “una 
eventuale polemica 
di coloro i quali po-
trebbero sostenere 
che abbiamo cam-
biato nome a que-
sta piazza perché 
Garibaldi non ci va a 
genio risulterebbe 
infondata, prete-
stuosa.”.    [segue a pag.2]                          

ABUSO  
DI POTERE 
Come pochi perso-
naggi piccoli piccoli 
possono distruggere i 
grandi personaggi 
della Storia in nome di 
un malcelato odio 
verso lo Stato italiano 

Capita che un gior-
no dell’Aprile del 
2006, passando per 
la piazza davanti al 
Duomo, appena a 
due passi dalla 
Loggia, si inciampi 
in un fatto storico, 
anzi, “antistorico”. 
Due operai di una 
ditta incaricata in-
tenti a cambiare 
una targa, ovvero a 
cambiare il nome di 
una piazza che da 
cent’anni o giù di lì 
si era sempre chia-
mata “Piazza Gari-
baldi”. Per ironia 
della sorte, a com-
piere questo gesto, 
due addetti con la 
scritta “Italia” sulla 
tuta o felpa da la-
voro. Pochi curiosi, 
giocatori di briscola 
in pensione e bevi-
tori di caffè, piccio-
ni e ragazzini che 
volano assieme ver-
so la scuola ele-
mentare nell’altra 
piazza, dedicata  al   
 

Il 12 aprile 2006 alle ore 14, operai “targati” Italia, cambiano 
la targa col  nome della piazza sotto gli archi della Loggia. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 

[prosegue da pag.1] 

Ma ci pensò il bollet-
tino leghista a smen-
tire Rosa; vi si legge 
infatti che “tali deci-
sioni non cambiano la 
storia di un paese;  
siamo contrari nell’af-
fermare che siccome 
l’illuminismo è il fon-
damento della cultura 
europea, le tradizioni 
cristiane debbano ora 
essere dimenticate o 
affondate.  Grazie alla 
illuminazione di certe 
menti, le quali si trova-
no anche a livello eu-
ropeo, ci troviamo in 
un epoca nella quale 
nel giro di pochi de-
cenni rischiamo di es-
sere invasi e travolti 
dalla cultura mussul-
mana. Ridare il nome 
alla piazza principale 
della nostra città a 
Santa Maria è anche 
un segnale che serve a 
ricordare ai montecla-
rensi le nostre origini e 
la nostra cultura.  Non 
ci sembra che le op-
posizioni abbiano fatto 
polemica in merito al 
nome ma quanto al 
metodo che a loro 
giudizio è stato utilizza-
to.   La toponomastica è 
competenza della giunta 
e non del consiglio co-
munale, perciò non pos-
sono criticare il sindaco di 
non aver agito corretta-
mente.”. 

Ecco la questione 
centrale : noi ritenia-
mo invece che quella 
Giunta, quel giorno, 
abbia attuato un a-
buso di potere. Ne 
parliamo ovviamente 
in senso politico, non 
abbiamo dubbi che 
la legge consenta al-
la Giunta i compiti di 
toponomastica.  Ave-
vamo ed abbiamo 
invece il dubbio che 
si possa decidere per 
tutti i cittadini che “ri-
dare il nome alla 
piazza della nostra 
città a Santa Maria è 
come dare un segna-
le ai monteclarensi 
per ricordare le nostre 
origini”. Di passo in 
passo temiamo che 
un giorno o l’altro 
qualcuno possa de-
cidere che il nostro 
passato ha bisogno 
d’essere riscaldato  
grazie al simbolo del 
“Sole delle Alpi”.  

 
Ed allora W Garibaldi, 
non per essere contro 
la Madonna, ma per 
dare un segnale a 
coloro che prevari-
cando e pretedendo 
una certa omologa-
zione, tentano di fare 
di Montichiari il feudo 
di una storia inventa-
ta che paganamente 
va dal dio Po a 
S.Maria. Amen!          

La delibera N°106 del 2005 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

OGGETTO: SOSTITUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI PIAZZA GIUSEPPE GARIBALDI CON LA 
DENOMINAZIONE PIAZZA SANTA MARIA 

L'anno duemilacinque, addì cinque del mese di maggio alle 
ore 11,00, si è riunita sotto la presidenza del Sindaco Gia-
nantonio Rosa la Giunta Comunale.     Intervengono i Signo-
ri:  ROSA Gianantonio (Sindaco),  BOIFAVA Peppino (Vice 
Sindaco), ZAMPEDRI Sandro, ZANOLA Elena, CARZERI Clau-
dia e IMPERADORI Gianluca, Assessori - PRESENTI: 6 
ASSENTI: 1 (GELMINI Massimo)  

LA GIUNTA COMUNALE 

Su proposta dell’Assessore ai servizi demografici e topono-
mastica, dott.ssa Elena Zanola;  PRESO ATTO che la piazza 
antistante la chiesa Abbaziale di S.Maria Assunta è attual-
mente denominata “Piazza Giuseppe Garibaldi”;  

CONSIDERATO che la maestosa parrocchiale settecentesca 
che si affaccia con solennità alla “piazza grande” è la terza 
chiesa che i monteclarensi hanno successivamente eretto 
nel corso dei secoli in onore della B.V. Assunta in Cielo e ri-
spettivamente denominate: S.Maria Antica la prima (ricor-
data già nel 1185 in una Bolla del Papa Lucio III ed eretta ai 
piedi della pieve nel Borgo di Montechiaro dove ora si trova 
Via XXV Aprile); S.Maria Maggiore o Nova la seconda (co-
struita nel 1417 in “capo alla piazza grande”) e S. Maria As-
sunta l’attuale;  

CONSIDERATO che l’esistenza della chiesa parrocchiale ha 
raccolto intorno a sè ed alla sua piazza tutta la popolazione 
monteclarense, dalla nascita del “Borgo di Montechiaro” ad 
oggi e che la piazza, luogo d’incontro della gente, era ed è 
intimamente legata alla sua chiesa; 

RITENUTO che l’intitolazione della stessa piazza a S.Maria, 
dopo la riqualificazione e la pedonalizzazione, riporta il pen-
siero al passato facendo riemergere una memoria storica 
per le generazioni presenti e future e onora il testamento 
spirituale di Papa Giovanni Paolo II che invita alla devozione 
per la Madonna;  

DATO ATTO che, per quanto sopra evidenziato, si ritiene op-
portuno procedere alla sostituzione del toponimo esistente 
di “Piazza Giuseppe Garibaldi” in “Piazza S. Maria”, in quanto 
maggiormente corrispondente con la tradizione della comu-
nità monteclarense;  

VISTA la definizione toponomastica proposta e la nota stori-
ca allegata; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 

di sostituire la denominazione dell’attuale Piazza Giuseppe 
Garibaldi con il nome “Piazza S.Maria” pur mantenendone  
inalterato l’attuale sviluppo…. 


